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Ancora ore di ansia e di tensione all'aeroporto di Entebbe 

Liberati 47 ostaggi del Jumbo 
Oggi alle 14 scade l'ultimatum 
Oltre 200 passeggeri e membri di equipaggio sono tuttorc rinchiusi nell'editicio della vecchia aerostazione dello 
scalo ugandese - Israele « soddisfatto » perché i governi europei non hanno finora accolto le richieste dei terroristi 

KAMPALA, 30 
I terroristi che hanno dirot

t a to domenica il Jumbo del
l'Air France, fermo ormai per 
11 terzo giorno nell'aeroporto 
di Entebbe in Uganda, han
no liberato atamani — acco
gliendo una richiesta in tal 
senso del presidente ugande
se Amin — 47 passeggeri, 
tutt i donne, bambini e perso
ne anziane. E' questo indub-

' blamente un elemento posi
tivo; ma resta il fatto che 
oltre 200 persone sono ancora 
in mano ai terroristi. I quali 
minacciano una «severa pu
nizione » (cioè in parole po
vere una strage) se non verrà 
accolta entro le 14 di domani 
la loro richiesta di liberazio
ne di 53 detenuti politici rin
chiusi nelle carceri di Israele 
e di altri cinque Pae.M. Lo 

. ult imatum intimato dai terro
risti .scade alle 14 di domani 
(ora i ta l iana) ; fino a questo 
momento comunque non vi è 
alcun segno che i governi in
teressati intendano piegarsi 
alla richiesta del commando. 
* I 47 passeggeri liberati sono 
usciti dall'edificio della vec
chia aerostazione di Entebbe 
nella tarda mat t inata di sta
mani ; alle 12.30 (ora italiana) 
il presidente Amln in persona 
li ha consegnati al rappresen
tan te della Francia, Marc 
Bonnefous (è infatti la Fran
cia, proprietaria del Jumbo 
dirottato. Il Paese con cui uf
ficialmente i terroristi voglio
no t ra t tare) . I' 47 passeggeri 
sembravano in buona salute; 
sono stati subito trasportati 
con un autobus nell'edificio 

, della nuova aerostazione dove 
è s ta to dato loro da bere e 
da mangiare. Poco dopo, un 
aereo dell'Air France è de
collato da Nairobi per andare 
a prelevarli. I 47 sono: 33 
francesi, tre marocchini, due 
greci, due statunitensi , due 
olandesi, un canadese, un ve
nezuelano, un paraguaiano, 
un cipriota e un apolide. 

Come si è detto, oltre 200 
astaggi sono ancora rinchiusi 
nella vecchia aerostazione. 
Testimoni oculari affermano 
che gli ostaggi hanno viveri 
a sufficienza e si mantengo
no calmi: le loro condizioni 
sono tuttavia alquanto disa
giate. Per due notti di segui
to hanno dormito sulle pan
che. in un edificio in disuso 
da circa un apno e nel quale 
quindi molte case — a comin
ciare dall'acqua e dai servizi 
• igienici — non funzionano più, 
o funzionano male. Un diplo
matico che ha potuto visitare 
la palazzina in cui gli ostaggi 
sono rinchiusi ha det to: « E' 
molto difficile parlare con 1 
dirottatori, i quali rispondono 
quasi a r*1— " : Solo con 
uno di loro, un palestinese, 
si nuò avviare un aiscorso. 
Essi hanno minato l'aereo e 
hanno addosso mitra -d esplo
sivi. E' <•• • • " • m ' ' ' n a r e 
come abbiano potuto portare 
tant i ai d' 
un aereo di linea, ^.-.o molto 
nervosi, ed ho p ? — ~'->p al 
minimo errore possano far 
sal tare tut t i ». 

L'identità del dirottatori è 
ancora ignota. Sebbene le fon
ti di agenzia continuino a par
lare di a aderenti al Fronte 
Popolare per la Liberazione 
della Palest ina», il FPLP ha 
ribadito anche oggi, t ramite 
un suo portavoce, la sua com
pleta estraneità al gesto di 
terrorismo. 

Quanto alle richieste da essi 
presentate, come è noto esse 
riguardano la liberazione di 
53 detenuti politici. Di questi, 
40 sono in Israele; fra essi 
vi sono mons. Hilarion Capuc-
ci e il terrorista giapponese 
Kozo Okarnoto, unico supersti
te della strage del 1972 all'ae
roporto di Tel Aviv; Io sceic
co Jabbert . considerato capo 
della rete del FPLP a Hebron 
e condannato a 30 anni ; Wil-
l.am Nasser. esponente di Al 
Fa tah a Gerusalemme, con
dannato cinque volte all'erga
stolo; Bruno Roger, austriaco. 
e Carlo Mussahm Auror. ar
meno di Betlemme con pas
saporto cileno: Mahmoud el 
Assir. ca t tura to sul Golan e 
condannato a 20 anni ; ed altr i 
detenuti per attività di guer
riglia. A Bonn è stata chiesta 
la liberaz.one di sei detenuti 
del gruppo Baader-Melhnof. 
fra cui J a n Cari Raspe e Wer
ner Hoppe; in S v i z e r à si vuo
le che sia scarcerata Petra 
Krause. accusata di a t ten ta t i 
contro una banca di Zurigo. 
il consolato spagnolo a Berna 
e un ufficio della ITT: men
tre la colombiana Ampela Sti
va Masmcla, coliaboratr.ee 
del famoso terrorista «Car
los >\ risulta essere stata rila
sciata dalle a u t o m a francesi 
g.a nel dicembre scorso. 

II governo israeliano si è 
riunito og^i ;n seduta straor
dinaria; al termine il mini
s t ro degli esteri AUon ha di
chiarato alla Knesseth che 
Israele è « i n c o r a t a l o dal 
fermo e coraggioso atteggia
mento di principio assunto 
dalla Francia e dagli altri 
Paesi europei » i quali finora 
hanno det to di non voler acco
gliere le nch.este dei dirotta
tori. Tut ta la s tampa di Tel 
Aviv reclamava s tamani da! 
governo di « non cedere al 
r icatto dei criminali ». 

La Francia ha chiesto alia 
Lega Araba di fare il passi
bile per assicurare il rilascio 
di tu tu gli ostaggi. Ieri li mi
nistro degli esteri egiziano 
Fahm: ha det to che il dirotta
mento «danneggia la causa 
palestinese r e che «eh . com
pie tali azioni è un mercena
rio o un irresponsabile». 

In cambio della vita di tre mercenari 

L'Angola chiede 
a Londra di 

mettere al bando 
* i « * 

il mercenariato 
Lo a f f e r m a u n g iur is ta ing lese che ha assist i to, 

su i n v i t o de l g o v e r n o d i Luanda, al processo 

LUANDA — II'presidente del tribunale popolare rivoluzionario angolano, Teixeira Da Silva, legge la sentenza con la quale 
vengono condannati a morte quattro mercenari e a pene varianti da 16 a 30 anni gli altri nove. NELLA FOTO: i merce
nari ascoltano la sentenza in piedi e a capo chino. A destra, gli avvocali difensori 

Contro il tentativo delle destre di « appropriarsi » di Eanes 

IN PORTOGALLO I SOCIALIST 
denunciano manovre di PPD e CDS 

L'eiezione del presidente « non è una vittoria della destra » — Preoccupazioni per quella parte dell'eletto
rato socialista che non ha votato per il generale — Attentato terroristico contro la sede dell'lntersindical 

Polemiche sul Portogallo 
La Voce Repubblicana, in 

un suo corsivo su alcune 
interpretazioni dei risultati 
delle elezioni presidenziali 
portoghesi, ci chiama inopi
natamente in causa, appicci
cando ad una argomentazione 
sul cui merito non intendia
mo intervenire, un nostro 
giudizio, che peraltro viene 
chiaramente travisato. 

Se il corsivista della Voce 
avesse letto fino in Jondo il 
nostro commento e noìi si 
fosse limitato a citarne sol
tanto il titolo, avrebbe potuto 
comprendere che in effetti 
non è una nostra « astuzia » 
il constatare come dal blocco 
eterogeneo con cui Eanes è 
stato eletto non esce una 
chiara ipotesi politica (e non 
« alcuna ipotesi politica » co
me falsamente il corsivista 
riferisce). 

E" un fatto rilevato da tut
ti i più attenti, e non banali, 
osservatori politici di cose 
portoghesi come questa non 
omogeneità di forze conver
genti su Eanes abbia lasciato 
aperti, se non acutizzato, mol
ti non secondari problemi per 
il futuro politico del Porto
gallo. Non ultimo quello cui 
si trova oggi di fronte il 
partito incaricato di fare il 
governo e di cercarsi, in quan
to minoritario, le necessarie 
alleanze parlamentari. 

Ci spieghiamo coi numeri. 
I partiti che hanno appog

giato la candidatura di Eanes, 
il socialdemocratico di destra 
PPD e il democristiano CDS, 
assieme al -partito*socialista, 
avevano ottenuto alle elezio
ni di due mesi fa 4 milioni 
e 100 mila voti. Il generale 
è stato eletto con soli 2 mi
lioni e 400 mila voti. Ciò vuol 
dire che tra i settecentomila 
voti andati a Pinheiro de 
Azevedo e gli ottocentomila 
raccolti da Otelo Saraiva De 
Carvalho, anche tenuto conto 
del dimezzamento del PCP, 
sono almeno 500 mila quelli 
di elettori e militanti socia
listi che non hanno obbedito 
alle direttive della segreteria 
del partito di Soares. E una 
defezione di questa portata ci 
pare non possa essere impu
tata soltanto a motivi di an
tipatia o simpatia personale 
nei confronti di questo o quel 
candidato. Ci pare piuttosto 
che sia il chiaro segno di 
un disagio e di un fermento 
in seno al partito socialista 
che non potrà non influire 
sulle scelte che questo par
tito sarà costretto a compiere 
in un prossimo futuro. Scel
te che non escludono l'esplo
dere di tutte le contraddi
zioni implicite alla eteroge
nea alleanza con cui è risul
tato eletto il capo dello 
Stato. 

f. f. 

Nel settore dei gas naturali 

Un importante contratto 
fra PENI e l'Algeria 

ALGERI. 30 
S tamani ad Algeri è s ta to 

firmato un cont ra t to t ra la 
società del gruppo ENI Nuo
vo Pignone di Firenze e l'ente 
nazionale algerino idrocarbu
ri Sonat rach per un valore di 
circa 200 miliardi di lire. L'ac
cordo riguarda l'esecuzione 
dei lavon e le forniture per la 
realizzazione di due impian
ti di disidratazione del gas na
turale della capacità di 40 mi
liardi di metri cubi, i quali 
sorgeranno a Hassi R'Mel 
presso le principali fonti di 
metano algerino. 

Ha firmato per la Nuova 
Pignone l 'amministratore de
legato mg. Franco Ciatti e per 
la cont rop rte algerina il pre
sidente della Sonatrach. Gho-
zali. Erano presenti King. Pie
t r e Sette, presidente dell'ENI, 
altri dirigenti dell'ente e di 
industrie italiane associate. 
nonché un gruppo di giornali
sti giunti da Roma per l'occa
sione. 

E' la prima volta che l'Indu
stria i taliana entra massiccia
mente nel settore chiave della 
valorizzazione del gas natura
le nordafricano. Sì ricorda 
che l 'anno scorso l'Algeria ha 
firmato un contra t to con la 
Pichard Internat ional per la 
realizzazione di un 'uni tà dì 
disidratazione del gas a Hassi 
R'Mel. Successivamente, la 

Sonat rach ha firmato un al

t ro cont ra t to con la Gasoline 
i n e giapponese per due ana
loghi impianti . Con l'accordo 
italo-algerino odierno. l'Alge
ria si è assicurata ì mezzi per 
raggiungere nel prossimo 
tr iennio la capaci tà di t ra t ta 
zione a n n u a di 100 miliardi di 
metri cubi. 

Oltre al gas secco destina
to agli impianti di liquefazio
ne del gas. ai due metanodot
ti sottomarini in progetto e 
al consumo interno, le instal
lazioni di disidratazione pro
dur ranno anche 18 milioni di 
tonnellate di un idrocarburo 
liquido nobile chiamato « con
densato ». 

Colloquio a Parigi 

Kreisky-Mitterrand 
PARIGI. 30 

Terminata la sua visita uffi
ciate di tre giorni in Francia, 
nel corso della quale si è in
contrato con Giscard d"Es-
talng e con il primo ministro 
Chirac, il cancelliere austria
co Kreisky ha avuto questo 
pomeriggio un colloquio con 
Mitterrand. Kreisky e Mitter
rand fanno entrambi parte 
dell ' Intemazionale socialista. 
Subito dopo rincontro, Kreis
ky ha Lasciato Parigi in aereo 
ed ha fatto ritorno a Vienna. 

• LISBONA. 30 
Una potente esplosione ha 

distrutto la scorsa notte l'in
gresso principale della sede 
dell'lntersindical, la centrale 
del sindacato unico dei lavora
tori portoghesi. Lo scoppio è 
avvenuto all'una e non ha pro-

• vocato vittime. L'ordigno era 
stato collocato davanti all'im
mobile e la deflagrazione ha 
scardinato il portone e manda
to in frantumi i vetri di tutte 
le finestre in un raggio di cen
to metri. Un uomo che si ac
cingeva a lasciare il palazzo è 
rimasto leggermente ferito. 
Anche diverse auto parcheg
giate nei pressi del palazzo so
no rimaste seriamente danneg
giate. L'esplosione è avvenuta 
a tre giorni dall'elezione del 
nuovo presidente della Repub
blica generale Eanes, che an
cora l'altro ieri aveva ribadito 
che suo primo compito sa rà 
quello di dare al paese « lega
lità e ordine ». 

Intanto il partito socialista, 
che sarà incaricato dal nuovo 
presidente di formare il gover
no, ha denunciato oggi in una 
sua dichiarazione, il tentati
vo della destra di e appropriar
si della vittoria di Eanes » per 
farne un suo « trionfo ». Il PSP 
ritiene che la vittoria del ge
nerale Ramalho Eanes « non 
rappresenti un trionfo della de
stra e ancor meno il trionfo di 
una pseudo coalizione di parti
ti la cui bandiera sarebbe l'an
ticomunismo ». Il PSP fa in 
tal modo allusione ai tentativi 
del PDP e del CDS di presen
tare la maggioranza presiden
ziale t ra socialisti, demopopo
lari e democristiani come una 
alleanza politica, e sembra. 
con questa presa di posizione 
voler tranquillizzare quell'ala 
del partito che ha dirottato i 
suoi voti su Pinheiro de Azeve
do e Otelho Saraiva de Carval
ho. non accettando e temendo 
le conseguenze per la sinistra 
di un voto così eterogeneo. Se
condo il documento del partito 
socialista le dichiarazioni del 
generale Eanes. come pure il 
suo manifesto elettorale, lo 
« distaccano dalla destra ». Il 
pres.dente eletto — precisa il 
documento — « è deciso a lot
tare per la realizzazione di un 
progetto democratico e socia
lista ». 

I socialisti sottolineano poi 
che la vittoria di Eanes «è an
che quella del partito socia
lista. del suo orientamento di 
sinistra realista, mirante es
senzialmente alla difesa delle 
conquiste del 25 aprile e al 
miglioramento delle condizio
ni di vita dei lavoratori nel ri
spetto delle libertà pubbliche 
e dei diritti dell'uomo ». Il do
cumento esprime quindi un du
ro giudizio sul PCP. Secondo 
il PS i risultati di domenica 
rappresentano « una sconfit
ta storica del PCP e della sua 
politica detta di maggioranza 
di sinistra ». I socialisti ag
giungono di non accettare que
sta politica e di non credere 
e né alla sua sincerità né alla 
sua possibilità di attuazione ». 

Quanto all 'estrema sinistra 
extraparlamentare i socialisti 
sostengono c j e e^sa e non può 

in alcun modo avvalersi dei ri
sultati ottenuti da Otelo Sarai
va de Carvalho (il 17%) per 
rilanciare l 'anarco populismo 
o per creare una specie di pe-
ronismo di sinistra anti-parti-
ti ». Il PSP ritiene che « molti 
ingenui si siano lasciati in
gannare dalle ambiguità della 
candidatura di Otelo Saraiva 
de Carvalho e dalle sue pro
messe demagogiche ». Pe r il 
PSP «i l trionfalismo dell' 
estrema sinistra è tanto irrea
lista quanto quello spiacevol
mente manifestato dalla de
stra dopo la \ittoria del gene
rale Eanes ». 

Il documento socialista riaf
ferma infine la decisione del 
PSP di formare un governo 
senza alleanze di sorta, sìa 
con il PCP che con il PPD o il 
CDS. 

LONDRA, 30 
I qua t t ro mercenari con

dannat i a morte a Luanda 
potrebbero essere giustiziati 
entro questa sett imana a 
meno che il governo di Lon
dra non fornisca la prova che 
intende perseguire sul suo 
territorio ì reclutaton di mer
cenari. La pena capitale in
flitta a tre inglesi e un ame
ricano dal tr ibunale rivoluzio
nario del popolo angolano 
che ha processato un grup
po di 13 mercenari, è sog
getta infatti a conferma o 
commutazione da parte dei 
presidente dell'Angola Aeo-
st inho Neto. 

Rientra to a Londra da 
Luanda, dove ha assistito al 
processo come membro di una 
commissione internazionale, 
Jack Dromey, di nazionalità 
inglese, ha detto che la sor
te dei quat t ro condannati a 
morte potrebbe essere decisa 
sulla base delle intenzioni del 
governo di Londra. In altre 
parole, il governo inglese do
vrebbe dichiarare l'illegalità 
del reclutamento di mercena
ri sul terri torio Inglese. Tale 
dichiarazione dovrebbe però 
essere fat ta al più presto, 
poiché il tempo stringe ed 1 
qua t t ro condannati potrebbe
ro essere giustiziati entro 
questa set t imana. « Non serve 
che il governo britannico si 
appelli contro le sentenze. 
Esso deve dimostrare di es
sere disposto a far si che I 
mercenari non operino dalla 
Gran Bretagna — ha detto 
Dromey —. Il governo deve 
dimostrare di avere una vo
lontà politica di mettere fuo
ri legge 1 mercenari e di 
agire rapidamente. Soltanto 
allora il governo dell'Angola 
esaminerà con attenzione una 
richiesta di clemenza ». 

I t re cittadini inglesi con
danna t i a morte sono Costas 
Georghiu. conosciuto come 
« colonnello Callan ». Andrew 
Mackenzie e John Barker. 
ment re l 'americano è Da
niel Gearhar t . Altri nove mer
cenari sono stat i condannati 
nello stesso procedimento a 
pene detentive varianti dai 
16 ai 30 anni . 

• * » 

LUANDA, 30 
II ministro della Giustizia 

dell'Angola, Diogenes Boavi-
da, ha dichiarato che la com
missione internazionale d'in
chiesta incaricata di pronun
ciarsi sulla legalità del pro
cesso contro tredici mercena
ri s t ranier i in Angola ha con
s ta ta to che il processo si è 
svolto « in modo regolare con 
dignità e solenni tà» . 

Nel suo rapporto — ha 
cont inuato il ministro — la 
commissione ha anche con
s t a t a to che a tu t te le regole 
di procedura sono state os
servate o interpretate in mo
do estensivo nella preoccupa
zione di r ispettare l diritti 
della difesa». 

La commissione d'inchiesta, 
composta di 52 personalità di 
38 paesi, era s ta ta invitata 
dal governo dell'Angola ad as
sistere al processo. 

Secondo un quotidiano giapponese 

A novembre rapporti 
normali USA- Cina ? 

Pechino e Washington procederanno allo scambio 
degl i ambasciatori - Le truppe americane lasceran
no Taiwan, che però non verrebbe occupata mi l i 

tarmente dai cinesi 

TOKYO. 30 
Il quotidiano giapponese 

« Mainichi Shimbun » scrive 
oggi che la normalizzazione 
dei rapporti fra Cina e S ta t i 
Uniti, con lo scambio di am
basciatori e l'abrogazione del 
« t r a t t a t o di difesa reciproca » 
con Taiwan (Formosa) sono 
previsti subito dopo le ele
zioni presidenziali americane 
del novembre prossimo. 

La pubblicazione di taìe no
tizia ha da to luogo ad u n a 
messa a pun to americana. Il 
portavoce del d ipar t imento di 
Sta to , Robert Funseth . ha ri
cordato che se una norma
lizzazione dei rapporti fra i 
due paesi è prevista dal co
municato di Scianghai (pub
blicato al termine della visi
ta di Nixon in Cina), è anche 
vero che non sono s ta te fis
sa te da te di sorta e che da 
allora la posizione americana 
non è mu ta t a . 

Nonostante la messa a pun
to americana, negli ambienti 
bene informati di Tokyo si 
sottolinea che la notizia pub
blicata oggi dal « Mainichi s 
circolava già da alcuni giorni 
a Tokyo e che il governo giap
ponese era s ta to informato 
sin dallo scorso dicembre del
l 'intenzione americana di re
golarizzare I rapporti diplo
matici con Pechino riducendo 
invece i legami con la sedi
cente « Cina nazionalista » 
(Taiwan o Formosa) a sem
plici scambi economici, com
merciali. culturali e turistici. 

Informazioni ufficiose in 
merito sono già s ta te date da 
Kissinger ci ministro degli 
Esteri giapponese Miyazawa. 
lo scorso dicembre, in occa
sione della sosta a Tokyo 
durante il viaggio in Cina. 

In cambio della fine del 
suo rappor to mili tare con 

Taiwan, Washington — se
condo fonti giapponesi — 
avrebbe ot tenuto la tacita 
promessa di Pechino di non 
occupare mil i tarmente l'isola: 
a salvaguardia di questa pro
messa vi sarebbero la presen
za a Taiwan, dopo l'evacua
zione militare USA. di citta
dini e capitale americano e 
di rilevanti investimenti nip
ponici. 

L'accordo fra Washington 
e Pechino sarebbe s ta to con
cluso, afferma il • Ma.nichi ». 
du ran te i colloqui che Ford 
ebbe Io scorso dicembre con 
Mao Tse tunz ne'.ia cipi tale 
cinese e con l'allora presunto 
successore di Cm En '.ai. Teng 
Hsiao ping 

All 'apertura di un nuovo 
« s t a t u s » diplomatico con Pe
chino. contribuì pò:, '.arsa
mente. l'ex presidente N:\on 
duran te la sua missione m 
Cina in febbraio, nel corso 
della quale si consulto per 
un'ora e quaranta minuti con 
Mao ed ebbe t re colloqui con 
Hua Kuo-feng. 

In tale occasione, l'ex pre
sidente USA venne rassicu
ra to sul fat to che cambia
menti al vertice cinese non 
avrebbero a l tera to i legami 
con gli Stat i Uniti. 

Analogamente, l'esecutivo 
amer icano avrebbe promesso 
che la politica di normaliz
zazione USA Cina verrà se
guita anche dall 'eventuale 
successore di Ford. 

L'unico r i tardo alla concre
tizzazione del piano non sem
bra venire però da Washing
ton bensì dalla Cina che — 
secondo fonti governative nip
poniche — non intenderebbe 
« ufficializzare » il rapporto 
con l'America prima di ave
re m par te neutralizzato le 
presunte « minacce di Mosca ». 

DALLA 
Maturità 

di, indire t tamente ma non 
tanto, anche politica? , 

Insomma, s tanot te ' nelle 
redazioni del quotidiani, fra 
telefonate, indiscrezioni e 
falsi allarmi, il giallo dei 
temi si è anda to sempre 
più ingarbugliando, anche 
per colpa dell'inammissibile e 
pò o lungo mantenuto dal mi
nistero della P.I. 

Fra l 'altro non è del tu t to 
fugato il .cospetto che ieri i 
gialli sui temi siano stati più 
d'uno. Vi e, per esempio, d i , 
certo il fatto che già verso. 
le 17 di ieri a Roma e a 
Terni giravano come certi 
t re o quat t ro temi: «Si con
danna in blocco il passato 
quando non si riesce a di
sfarsene» (da «Passa to e 

. p re sen te» di Gramsci) ; «Co
me la società e l'economia 
italiane ai sono sviluppate 
dall'800 al XX secolo»; «Dal 
na tura l i smo dell'800 alla nar
rativa linea e uutobiografi-
ca degli anni '20»; «Rappor
to fra le Grazie del Foscolo 
e del Canova ». Si t ra t ta dei 
temi « veri » o come negli 
anni scorsi, di indiscrezioni 
non rispondenti ai testi del 
« pl:co » ministeriale? Ma se 
per caso sono i testi ufficia
li te il Ministro ieri notte 
ha sostenuto di non poterlo 
rivelare) come è possibile che 
il misterioso « a t tenta tore » 
telefonico obbia cosi rapida
mente ed efficientemente di
ramato le sue informazioni 
da Vigevano a Roma e a 
Terni? 

Insomma, un grosso pa
sticcio. sul quale c'è da spe
rare che magistratura e mi
nistero della P.I. chiariscano 
a fondo le responsabilità in 
tutt i i particolari. Per esem
pio: i plichi sigillati del mi
nistero sono pervenuti alle 
singole scuole la mat t ina del 
29: vi è la certezza che l'uni
co incidente sia s ta to vera
mente quello di Vigevano, e 
possono quindi essere smen
tite le voci circolate stanot
te di un vero e proprio pia
no miran te a far saltare le 
« matur i tà » con « fughe » 
contemporanee m varie lo
calità. 

Comunque al di là della 
cronaca degli avvenimenti e 
del gravissimo disagio mate
riale e psicologico che lo 
scandalo ha certamente ap
portato ai 350 mila candida
ti, vanno con molta forza 
riaffermate le responsabilità 
politiche generali che s tanno 
dietro ad episodi di questo 
tipo. 

Il PCI ha r ipetutamente 
riaffermato la necessità della 
riforma della scuola secon
daria e. con essa, di quella 
degli esami di maturi tà , inu
tile e dannoso retaggio di un 
tipo di scuola ar re t ra ta , cao
tica e inefficiente. 

La « fuga » dei temi di ita
liano conferma la fragilità e 
insieme, la faragginosità dì 
tu t ta la s t ru t tura degli at
tuali esami di matur i tà e 
sottolinea quindi la dramma
tica urgenza della loro revi
sione. 

Par t icolarmente significa
tiva appare a questo proposi
to la dichiarazione che ci ave
va rilasciato il compagno 
Chiaran te ieri sera, prima 
della divulgazione della no
tizia del rinvio della prova 
di i tal iano e che dice-

«La rinuncia di moltissi-
mi professori a far parte del
le commissioni di esame non 
è solo dovuta ad inconve
nienti e inadempienze di ca
rattere amministrativo (il ri
tardo nel pagamento dei com
pensi. insufficienza delle dia
rie per chi deve andare in 
trasferta, la discrezionalità 
nell'attribuzione delle sedi, 
ecc.), ma è un sintomo, più 
m generale,'della crisi in cui 
versa la scuola secondaria 
e che si riflette, inevitabil
mente. sull'esame stesso. 

L'esperienza ha pienamente 
dimostrato ciò che il gruppo 
comunista ebbe ad affermare 
quando si discussero, nel 1959, 
le nuove norme sugli esami di 
maturità: ossia che non ave
va alcun senso pensare di 
affrontare i problemi rive
dendo le procedure dell'esame 
anziché affrontando i temi 
di riforma della scuola. Il 
bilancio tuttaltro che positivo 
di questi anni non fa che 
confermare l'urgenza della 
riforma. 

Quanto ai modi di valuta
zione. restiamo convinti che 
la valutazione più seria non 
è certo quella che è affidata 
a prove estemporanee, ma 
e quella che nasce dal rap
porto quotidiano tra inse
gnanti e studenti e dal lavoro ( 
che giorno per giorno si svol- > 
gè nella scuola. E' da questa J 
impostazione — la maturità ' 
come b'Jancio di tutto il la-
toro svolto negli anni di scuo
la. affidato ai professori del
la scuola stessa — che discen
de la soluzione che abbiamo 
proposto nel progetto di ri
forma della 'cuoia media su
periore che il gruppo comuni
sta ha presentato fin dal 
1972. 

Zaccagnini 
tativa — ben lungi dall'es.-e-
re conclusa — sulla possibi
le spartiz.orif dei posti tra i 
vari leader. Si comincia, quin
di. dalla di^put.ì sul cospet
to o : s ìn '2nmm<) . 1nvecc che 
d.i. probiem. che incombono 
stilla scia d?l voto del 20 
2-ueno? 

Pr.ma alla Cam:lluecia. poi 
a piazza Sturzo. i] segretario 
della DC ha avuto due lun-
she riunioni con i capi-cor
rente. presenti ovviamente 
Fanfani. Moro e quasi tutti 
Sii altri. Poi. nella tarda «e 
rata, ha potuto parlare. Del 
testo della sua relazione è 
stato fornito ai giornalisti so 
lo un brevissimo riassunto. 

Stando alla documentazione 
fornita, in quale senso si è 
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mosso Zaccagnini? Egli ha 
cercato di applicare al qua
dro post-elettorale la linea po
litica" che aveva espresso al 
Congresso e che aveva preso 
U nome (un nome variamen
te interpretato all'interno del
la DC) di « confronto ». 

Per il futuro governo, il 
segretario della DC prospetta 
una soluzione di * solidarietà 
democratica », che secondo la 
sua visione dovrebbe fondarsi 
su di un rapporto con il PSI 
di « piena e autorevole corre
sponsabilità nella conduzione 
del Paese » e sul riconosci
mento di « ampie possibilità 
di convergenza » con il PCI. 
però nella distinzione dei ruo 
li — come si usa dire secon
do una formula non nuova — 
tra maggioranza e opposi
zione. 

Parlando in modo specifico 
dei socialisti, Zaccagnini ha 
affermato: « Non abbiamo mai 
dimenticato, direi neppure per 
un solo istante, il ruolo die il 
PSI può e deve avere per fa
re avanzare democraticamen
te la società im!ia/ia. Restia
mo fermi su questa convin
zione anche dopo il voto del 
20 giugno. Anzi, confermiamo 
il nostro proposito sulla base 
stessa di quel voto e propo
niamo ai socialisti non condi
zioni di subalternità ma piena 
e autorevole corresponsabilità 
nella conduzione del Paese ». 

Riguardo ai comunisti, il se
gretario della DC ha iniziato 
il proprio ragionamento con 
una esaltazione del « corretto 
ruolo dell'opposizione •, « spe
cialmente — ha soggiunto — 
quando questa è tanto consi
stente e quando rappresenta 
esigenze reali di rinnovamen
to e di cambiamento ». « Eb
bene — ha proseguito Zacca
gnini —, il PCI può trovare 
nel pieno esercizio di questo 
ruolo il modo più opportuno 
per esprimere con forza ed 
efficacia la propria funzione 
di stimolo, di controllo e an
che di costruttivo apporto ri
spetto alla maggioranza cui 
deve competere la piena re
sponsabilità della guida del 
Paese. Non occorre certamen
te — ha detto ancora — COM-
dividere responsabilità di go
verno per dare un contributo 
che potrebbe essere decisivo 
per risolvere i gravi proble
mi che ci stanno davanti. Non 
è possibile infatti trasferire 
interamente sul terreno del 
governo — questo il giudizio 
espresso da Zaccagnini — 
quella esigenza di unità tra 
le forze che pur sono diver
se. la quale trova invece una 
corretta espressione nelle isti
tuzioni rappresentative, cine 
nel normale svolgimento del
la democrazia parlamentare 
che non è un dato formale 
ma è la coerente conseguen
za del nostro sistema costitu
zionale ». 

Dopo questa sottolineatura 
del ruolo delle istituzioni rap
presentative, un'altra sottoli
neatura riguarda le scelte 
programmatiche. Zaccagnini 
ha notato che nei programmi 
elettorali presentati dai parti
ti democratici vi sono e am
pie possibilità di convergen
za ». « Ne notiamo — dice — 
anche, per taluni problemi 
di breve periodo, in quello 
del PCI. E ciò ci rende — 
soggiunge — più che mai 
convinti di poter addivenire 
alla formazione di un gover
no di solidarietà democrati
ca al quale, pur dall'opposi
zione. il PCI dia un contri
buto certamente utile e co
struttivo >. Insomma, anche 
dopo il 20 giugno, la DC e il 
suo segretario non rinuncia
no alla pretesa di assegnare 
in modo preventivo i ruoli ai 
parti t i : da una parte quelli 
destinati (non si sa in forza 
di che cosa) alla maggioran
za. dall 'altra quelli votati al
l'opposizione. 

Per risolvere la crisi, se
condo Zaccagnini, occorre co
involgere non solo le forze ca
paci di formare una « omoge
nea coalizione di governo ». 
e ma anche quelle sociali e 
tecniche ampiamente presenti 
anche nel nuovo Parlamen 
to ». Il nuovo programma non 
potrà avere vita senza l'ap
porto dei la\ oratori e degli 
imprenditori, oltre che delle 
forze culturali, < delle Regio
ni e degli enti locali ». 

Come potranno attuarsi que
sti propositi? Nella relazione 
di Zaccagnini mancano impe
gni precisi e specificazioni 
analitiche. Il segretario della 
DC .si è limitato a dire che è 
necessario che « il confronto 
tra i partiti avvenga al più 
presto ». Quanto alla DC. cs-
*a dovrà proseguire i! e nn-
noramento che l'elettorato ha 
mostrato di volere ». Non bi
sogna dimenticare, ha detto 

anche Zaccagnini, che il dato 
• del voto ha messo in evidenza 

la realtà di un PCI che ha se
gnato « capacità di penetra
zione impensabili », e ciò por
rebbe alla DC non solo un 
problema di contenimento 
«. ma di recupero » dell'eletto
rato perduto a sinistra. 

A quel che sembra, il con
trasto t ra i dirigenti de si sa
rebbe concentrato sulla que
stione delle cariche. Rinnovo 
o congelamento? Lunghe trat
t a l e , poi qualcuno ha detto 
che la DC dovrà * rinnovare 
tutto, o congelare tutto ». Al 

;di là di questa disputa bizan
tina, vi è lo scontro sull'oroa-
nigramma. Qualcuno, tra l'al
tro ha inesM) m giro un nuovo 

jx>ssibile progetto di sparti/:o-
. ne dei posti: Moro alla segre-
• teria de, Zaccagnini alla pre
sidenza del Coniglio, • repe
chage di Pantani come presi
dente del Senato, e la presi
denza della Camera al sociali
sta De Martino. In questo sen
so parlano alcune fonti fan-
famane. Si ricorderà, comun
que. che De Martino ha detto 
di aver saputo di una propria 
passibile candidatura alla pre
sidenza della Camera soltanto 
dai giornali. 

In effetti, sul! i questione 
molto seria del nuovo as^et 
to delle Camere - e quindi 
della Molta dei precidenti -
si stanno intrecciando le più 
diverso manovre de. I.'oroa-
nigramma di m i parlavamo 
è appunto frutto di voti (e 
desideri) tantamam. In altri 
settori della DC, conu* è no 
to, si vedrebbe vo<.\ favore 
.Moro alla presidenza della 
Camera, e magari la nomina 
di Cossiga alla Presidenza 
del Consiglio. Di Korlam si è 
(xirlato come probabile capi» 
gruppo dei deputati de. 

Oggi si riuniranno i grup 
pi democristiani. E questa sa
ia un'occasione non secon 
daria per un » .sondaggio ' 
degli union dei nuovi eletti. 

Dopo la riunione dell i Di 
lezione de è stato annuncia
to che Zaccagnini prenderà 
contatto con ì partiti demo 
c-ratici per discutere la que 
stione dell'assetto delle mio 
ve Camere. Oggi vedrà Di-
Martino. 

J A K A U M I 1AX Direzione so
cialdemocratica ha tenuto ie
ri una bieve riunione per de
liberare all 'unanimità di 
chiedere a Saragat di ritira 
re le proprie dimissioni da 
segretario. Questa decisione 
è s ta ta comunicata all'anzia
no leader da una delegazio
ne recatasi nel'.n sua abita
zione Saraga t si è detto lie
to di tale pronunciamento. 
accedendo ni ritiro delle di
missioni che, del resto, co
stituivano una specie di «a t 
to dovuto » in quanto, dopo 
il congresso di Firenze. Sa 
ragat accolse come definiti
va solo l'elezione a presiden
te considerando quella a. se
gretario come una soluzione 
temporanea finalizzata al
l'avvio della linea congres
suale e alla guida della cam
pagna elettorale. 

La situazione molto pesan
te in cui il PSDI è stato pò 
sto dal voto del 20 giugno 
che. per generale nmmissin 
ne dei suoi dirigenti, com
porta una riflessione sulla 
collocazione e le orospettive 
generali del partito, ha in
dotto '.u direzione a confer
mare Saragat alla guida ef
fettiva. all 'evidente scopo di 
evitare che il dibatt i to assu 
ma carat ter i traumatici per 
l'intrecciarsi dei nrob'.em: di 
linea con i problemi di in
quadramento del gruppo di
rigente. 

Saragat presiederà pertan
to la riunione che la Dire
zione terrà oggi ner affron
tare i temi politici, cioè, in 
pratica, le proposte da sot
toporre al dibatt i to del Co
mitato centrale !a cui convo 
eaz:one è prevista a breve 
scadenza. 

Renzo Imbeni 
nuovo segretario 

della Federazione 
di Bologna 

BOLOGNA. 30 
11 compagno Renzo Imben: 

è s ta to eletto oggi segretario 
della federazione bolognese 
del PCI. La decisione, con 
voto unanime, è s ta ta adot
ta ta oggi dal Comitato Fede
rale e dalla Commissione Fe
derale di Controllo, riuniti in 
seduta congiunta, in seguito 
alla elezione alla camera dei 
deputati del compagno Mau
ro Olivi, al quaie è s ta to ri
volto un particolare ringra
ziamento per l 'impegno pro
fuso come segretario della 
Federazione dal 1973 ad o s gi . . 
Un caloroso augurio di buon 
lavoro è s ta to rivolto al com
pagno Imbeni. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antoni* DI Mauro 

I 

ANNIVERSARIO 
1 luglio 1962 1 luglio 1976 ' 

ANGELO GIULIO 
GIORDANO 

| La moglie Clara Lombardi, 
con lo stesso sentimento, lo 
ricorda a parenti ed amici. 

«I a. S4S «*l lUflbtr» Stirar* *•» Tritona!* <fl Roma 
LI/MITA* MterisaiiOM • tienrat* monte M m r o 4S5S 

DIMZJONE, REDAZIONI ED AMMINISTRAZIONE* 00115 Roma. 
Vw M Tauri»!, l t • T«tofonl cantrmllaoi 49503S1 . 49503S2 -
49S0S53 • 4930X53 - 49S1251 • 4951252 • 495125S • 4951254 
• 4951255 - ABBONAMENTO UNITA* (mrsMnmte * • c/c postata 
a. 3/5531 lat i tato a: AmmlafatTaiIooa da l'Unita, «tata Fahri* 
Taatt, 75 * 20100 Milaae) • ABBONAMENTO A • NUMVRIi 
ITALIAt aaaaa 40.000. ——* i» te 21.000, trlaMstrala 11.000. 
ESTEROi anaaa 0X500 . aaawatrala 52.750. triamtrat* 1 0 3 0 0 . 
AMONAMCNTO A 7 NUMERh ITALIAi animo 46.500, aanMatrala 
2 4 3 0 0 , Wanati ala 12.000. ESTEROi annuo 7 2 3 0 0 . aamcttral* 
20.000, triwaatula 19300 . COPIA ARRETRATA U 300. PUBBLI-
CITA'i Caacaaan—ria aadoalva SJM. (Sodati pm la PnfcWltlta la 
Italia) ROBM, Plana 5. Loreato la Lucina 26, * OD* •occursan la 
Italia • Talafoal M0341.2-2-4-?. TARIFFE (a aua. por colonna) 

aattaratai farial* L. 1.000, festivo L. 1 3 5 0 . 
L. 250-3501 Hraaa* a Toscanai farial* 

* BP#aa»ciai fa*aT** L, 150| Toscana: fattivo L. 200j 
|_ 150-2001 RaaJonal* cantrosaéi L. 100-150| 

MDaa» a Laiaaralai farial* l_ 220, atovoal a saaato L. 200, festivo 
L. 320j ••laaaai L. 275-500, *Jov**1 • sabato L. 350; Canova a 
Usarla L. 200-2SO| Molinai L. 15O-2S0, t'evadi a sabato l_ 200| 
Rcaaio Satina* L. 1SO-250| EatiTia Ram*»ia» U 120-200, ajovadl a 
•astato l_ I M i Roatanal* Emilia (solo fattala), L, 250, tiovsdl 
• aabat* t . 400; Torino Hamontat L. 100-230] Tra Vtnaziti 
L. 120-1M • PUBBLICITÀ* FINANZIARIA. LEGALE, REOAZIO-
NALEi l_ 1.400 al ana. Notrotafta ad. naalonal* L. 500 pm parolai 
frana aattaatiloaala U 300, Csatrasod L. 250 par parolai partaci-

fatta U 250 por parala • 300 4 . t osai adlstona. 

G J k T A - 00105 Roma • Via dai TaarlaJ, 10 

http://coliaboratr.ee
file:///ittoria
file://N:/on

